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TRENTA SICLI D'ARGENTO
Introd.

· Perché Giuda ha tradito Gesù? Perché proprio al prezzo di trenta sicli d'argento? Quale insegnamento si trae da questo episodio? Gesù un giorno affermò che il valore di un'anima non è nemmeno da paragonare a tutto l'oro del mondo messo insieme! Ciò significa che l'essere umano ha un inestimabile valore per il Signore. E l’uomo quale valore dà a Cristo? Quale valore quando vediamo che Dio non c’è nelle chiese, nelle case, nelle scuole, nelle istituzioni, neanche in quelle che dicono di rifarsi a Dio! Ma Dio neanche sta, spesso, nella chiesa che si definisce “di Cristo”. Diciamo, a parole, di appartenervi, ma poi quale valore diamo a Chi l’ha fondata e per fondarla ha compiuto il sacrificio estremo e cruento? Come è possibile dire, “siamo chiesa” quando poi ognuno fa quello che gli pare meglio nella vita? Manchiamo alle riunioni; si vive nell’astio, nella ribellione, nel voler contendere ad ogni costo, a inasprire lo spirito per ogni ragione! Quale valore diamo così a Cristo? Questa, appunto è la riflessione di oggi!
Quale valore Gesù ha dato all’uomo?
Matteo 16:26 - un’anima = tutto l’oro del mondo: «Che gioverà a un uomo se, dopo aver guadagnato tutto il mondo, perde poi l'anima sua? O che darà l'uomo in cambio dell'anima sua»?
· Quando una persona viene sequestrata, solitamente è chiesto il riscatto, che tradotto in termini umani è in miliardi di lire (milioni di Euro)! Gesù ha dato all'anima dell'uomo un valore inestimabile, e la sua vita non fu sacrificata per una sola anima, bensì per tutte le anime che sono nel mondo! Un valore incalcolabile! Non è possibile stabilire un prezzo!

Quale valore l’uomo dà a Gesù? 
Zaccaria 11:12 - Trenta sicli d’argento: «Io dissi loro: «Se vi sembra giusto, datemi il mio salario; se no, lasciate stare». Ed essi mi pesarono il mio salario: trenta sicli d' argento» (Matteo 26:15).
· Questo è stato il valore che Giuda diede a Gesù Cristo! Eppure quel Gesù, il Signore, è stato valutato al prezzo di trenta miseri sicli d'argento! Possiamo affermare che Giuda ha considerato Gesù come poca cosa! Non lo ha venduto per una somma considerevole, in modo tale da dimostrare che il Signore aveva comunque gran prezzo, anche se lo stava tradendo! Non lo ha considerato nelle opere, nel lavoro, nell'insegnamento, nel Patto migliore, nelle migliori promesse e nelle uniche opportunità che il Cristo ha offerto per la salvezza, nel sacrificio, nella morte, nella risurrezione, nella vita abbondante che la sua missione produce a beneficio umano! Giuda ha dato a tutto ciò il misero valore di trenta sicli d'argento! Poche migliaia di lire in soldi nostri!

· E noi ci meravigliamo di Giuda? Quale valore diamo a Cristo? forse 30 sicli d'argento? O gli diamo un valore inestimabile? Basta confrontarsi con Gesù per avere la risposta! Difatti, quale valore diamo alla nostra anima? Lo stesso valore che diamo a Cristo? Allora è poca cosa! Lo sappiamo? lo valutiamo? Ci crediamo? Facciamo un esempio: quale valore diamo al nostro corpo? Quanto? Poco? Molto? Sì, diciamo che è senza prezzo! Perché lo curiamo e non badiamo a spese se v'è un problema, una malattia e qualsiasi altra cosa! Se, dunque, tanto è il valore del nostro corpo, ed è giusto, quanto è il valore dell'anima?

In quale modo Gesù ha dimostrato il valore umano?
Romani 4:25 - con la morte e la risurrezione: «Cristo è stato dato a causa delle nostre offese ed è stato risuscitato per la nostra giustificazione»!

· Noi siamo di gran valore nel cospetto del Padre e siamo anche capaci di saper valutare ogni cosa per capire, accettare e ubbidire!! Dobbiamo sempre chiederci: quanto vale per noi Gesù Cristo, se Lui ha dimostrato il nostro valore con l’esempio estremo, tragico, cruento, che non lascia spazio a dubbi Egli è morto per i nostri peccati e per giustificarci, significa che non solo ha dichiarato a parole, il nostro valore, ma lo ha dimostrato con i fatti, morendo in croce al posto di ciascuno di noi: e allora comprendiamo che il nostro valore, per Lui, è di molto superiore di ogni altra realtà che esiste al mondo!
INSEGNAMENTI E RIFLESSIONI
· Noi, quale valore diamo a Cristo? A quello che ha fatto, che ha insegnato, alla morte che ha subito, al sacrifico di sofferenza che ha vissuto, all’esempio che ha lasciato, allo scritto che ci ha consegnato!?! Forse diamo a tutto ciò il valore di 30 sicli d'argento come Giuda? O gli diamo un valore inestimabile? Basta confrontarsi con ciò che Gesù ha lasciato come testimonianza scritta, per avere la risposta su ogni aspetto della vita!
1. Quale valore diamo alla sua missione, al suo sacrificio, alla sua morte?

· Efesini 5:2 - Camminate nell'amore come anche Cristo vi ha amati e ha dato sé stesso per noi in offerta e sacrificio a Dio quale profumo di odore soave.

· 1 Pietro 2:24 - Egli ha portato i nostri peccati nel suo corpo, sul legno della croce, affinché, morti al peccato, vivessimo per la giustizia, e mediante le sue lividure siete stati guariti.
2. Quale valore diamo quando si preferiscono le dottrine umane a quelle divine?

· Giovanni 7:17 - Se uno vuol fare la volontà di lui, conoscerà se questa dottrina è da Dio o se io parlo di mio.
· Matteo 15:9 -  Invano mi rendono il loro culto, insegnando dottrine che sono precetti d' uomini.
3. Quale valore gli diamo se non accettiamo il suo invito espresso per il suo desiderio di salvarci?

· Matteo 11:28-29 - Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi darò riposo. Prendete su di voi il mio giogo e imparate da me, perché io sono mansueto e umile di cuore; e voi troverete riposo alle anime vostre.
4. Quale valore gli diamo se mettiamo le cose del mondo sempre prima di Lui, o se per le cose di questa esistenza terrena neanche lo consideriamo?
· Matteo 6:33 - Cercate prima il regno e la giustizia di Dio, e tutte queste cose vi saranno date in più.

5. Quale valore gli diamo se non siamo buoni ambasciatori, come suoi collaboratori, per salvare anche altre anime?

· 2 Corinzi 5:20 - Noi dunque facciamo da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro; vi supplichiamo nel nome di Cristo: siate riconciliati con Dio.
6. Quale valore diamo a Cristo se siamo tiepidi, leggeri superficiali, nei nostri comportamenti al punto tale che non avvertiamo la sofferenza che procuriamo al Signore quando lo offendiamo con le nostre leggerezze spirituali, causate dalla nostra tiepidezza che non dà a Dio la giusta gloria?

· Apocalisse 3:14-16 - Io conosco le tue opere (Laodicea): tu non sei né freddo né fervente. Oh, fossi tu pur freddo o fervente! Così, perché sei tiepido e non sei né freddo né fervente io ti vomiterò dalla mia bocca.

· Efesini 3:21 - A Lui sia la gloria nella chiesa, e in Cristo Gesù, per tutte le età, nei secoli dei secoli. Amen.
7. Quale valore diamo a Cristo quando non usiamo bene le nostre parole, le nostre testimonianze, i nostri esempi sia nella condotta, sia nel parlare?

· 1 Pietro 4:11 - Se uno parla, lo faccia come si annunziano gli oracoli di Dio; se uno compie un servizio, lo faccia come si compie un servizio mediante la forza che Dio fornisce, affinché in ogni cosa sia glorificato Dio per mezzo di Gesù Cristo, al quale appartengono la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen.

· Efesini 4:29 - Nessuna cattiva parola esca dalla vostra bocca; ma se ne avete qualcuna buona, che edifichi secondo il bisogno, ditela affinché conferisca grazia a chi l'ascolta.

· 1 Timoteo 4:12 Nessuno disprezzi la tua giovane età; ma sii di esempio ai credenti, nel parlare, nel comportamento, nell'amore, nella fede, nella purezza.
Conclusioni:

· Forse c'è una cosa che in tutto ciò dimentichiamo, vale a dire che svalorizzare Cristo significa svalorizzare noi stessi e la nostra anima, quella stessa che Lui ha valutato più dell'oro del mondo messo insieme! Ricordiamoci sempre di questo, e l'episodio dei "trenta sicli d'argento" ci insegni che forse anche noi stiamo dando a Gesù quel valore! E sappiamo anche che Giuda diede poco valore anche al proprio corpo fisico, al punto che si uccise (Matteo 27:5). Dobbiamo ricordare che forse anche noi stiamo valutandoci talmente poco che, come Giuda, rischiamo di ucciderci!

· DIAMO A CRISTO, DUNQUE, IL GIUSTO VALORE, POICHè IMPLICITAMENTE LO DAREMO ANCHE A NOI STESSI!
